Questionario TOTALE di Basi di Dati e Sistemi Informativi

11 Febbraio 2010
(Prof.ssa S. Costantini)

COGNOME....................…...........NOME........……...…………......MATR..………...
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domande aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;

Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

Tempo a disposizione: 1 ora e mezza
1) Data la relazione R(Z), si assuma che X ( Z e  Y ( X, dove X, Y e Z sono ovviamente insiemi di attributi. Si assuma che la condizione ( usi gli attributi in X. L’espressione (Y ((X (((  (R))) è equivalente a una o più delle espressioni seguenti (indicare quale o quali):
a) (Y ((( ( (((  (R))))

b) (Y ((( ( ((( ((X (R))))
X
c) (X ((( ( ((( ((Y (R))))
2) Si consideri il seguente schema relazionale che descrive ricette di cucina.




Ricetta(NomeRicetta, Genere, Tempo, Istruzioni)





Ingrediente(NomeIngr, CostoUnitario, RischioAllergia)





Contiene(NomeR, NomeI, Quantità)

Il Genere di una ricetta può essere acd es. primo/secondo/dolce/dessert/biscotto, ecc. Tempo indica il tempo di preparazione, Istruzioni sarà una stringa, Quantità indica (in grammi) la dose dell’ingrediente chiamato NomeI nella ricetta denominata NomeR. Nell’ingrediente, RischioAllergia è un attributo con valore binario (true/false) che indica se l’ingrediente può potenzialmente provocare reazioni allergiche in soggetti predisposti oppure no. Vitamine è un attributo con valore binario (true/false) che indica se l’ingrediente è vitaminizzato. Si aggiungano le chiavi primarie sottolineando gli attributi che ne fanno parte.

3) Un ingrediente può comparire in ricette diverse? (dire sì/no, e perché) Sì perché la sua chiave può comparire in molte tuple di Contiene insieme a vari nomi di ricette.
4) Un ingrediente può comparire più volte nella stessa ricetta, con Quantità diverse? (dire sì/no, e perché) No, perché avremmo una duplicazione della chiave, a meno di includervi anche Quantità.
5) L’indirizzo fisico in memoria di massa di un dato x:

viene detto record;

e’ chiamato indice e viene trovato con l’aiuto delle tabelle Hash o dei B-Alberi;

e’ la copia (N,F) dove N e’ il numero della pagina ed F il suo offset.                          X
5) Nel Two Phase Locking (2PL), una transazione, dopo aver rilasciato un lock: 

· Può acquisirne altri.

· Deve effettuare un rollback.

· Non può acquisirne altri. X
6) Dire quale delle seguenti affermazioni è vera:

CSR ( TS;    

TS ( 2PL ≠ (;      X
VSR ( CSR
7) A Si dica in sintesi cos’è l’ ”effetto domino” nei sistemi transazionali e cosa si può fare per evitarlo.

L’esecuzione di una transazione deve essere ricoverabile (“recoverable”). Ciò significa che
il commit di una transazione T deve essere successivo al commit delle transazioni da cui legge. La recoverability garantisce la coerenza d’uso dei dati, ma genera aborti a catena. Gli aborti a catena, o “cascading aborts” (con il cosiddetto “effetto domino”) si presentano infatti nel caso in cui una transazione Ti legga un dato modificato da una seconda transazione Tj e quest’ultima concluda con un abort. Così, anche la transazione che ha letto (Ti) e’ costretta a terminare con abort in quanto il valore letto non è più valido. I cascading aborts causano inefficienza perché molte transazioni vengono uccise, perdendo il lavoro fatto. Per evitare aborti a cascata, lo scheduler deve assicurare che le transazioni leggano solo da transazioni che hanno fatto commit. Un sistema che evita cascading aborts garantisce la recoverability e si chiama sistema stretto(strict). Si noti tuttavia che la strictness  non è ampiamente adottata perché evita l’inefficienza dovuta agli aborti a cascata, ma introduce quella (spesso maggiore) dovuta ad una forte limitazione della concorrenza.
8) A Dire cos’è una dipendenza funzionale, a cosa serve e come viene usata nella normalizzazione di schemi relazionali.
Una dipendenza funzionale è un vincolo di integrità. Data una relazione R(X) e dati due insiemi di attributi Y ( X e Z ( X, la dipendenza funzionale Y -> Z stabilisce che il valore degli attributi in Z è funzionalmente determinato dal valore degli attributi in Y: ossia, a diversi valori di Y corrispondono diversi valori di Z. Le dipendenze funzionali servono per ristrutturare uno schema relazionale che presenta ridondanze e anomalie, in quanto le anomalie sono dovute proprio a dipendenze funzionali il cui primo membro non sia una chiave della tabella data. La normalizzazione cerca di suddividere una tabella ridondante in un insieme di sotto-tabelle, ognuna corrispondente ad una dipendenza funzionale ritenuta significativa. Nel caso favorevole lo schema ristrutturato è in forma normale di Boyce-Codd, altrimenti occorre rimaneggiare lo schema dato prima di normalizzarlo, oppure ricorrere ad altre forme normali.
9) E Considerando lo schema relazionale precedente, determinare in algebra relazionale o in calcolo relazionale su tuple il nome delle ricette di dolci con tempo di preparazione inferiore a 2 ore che non contengono ingredienti allergizzanti. Si trovino in poi datalog i nomi delle ricette di biscotti che contengono almeno due ingredienti vitaminici.

Schema dato:
Ricetta(NomeRicetta, Genere, Tempo, Istruzioni)





Ingrediente(NomeIngr, CostoUnitario, RischioAllergia)





Contiene(NomeR, NomeI, Quantità)

Calcolo relazionale:
{r.NomeRicetta | r(Ricetta)| r.Tempo < 2h  ( r.Genere = ‘dolce’ (
(( c(Contiene) : c.NomeR = r.NomeRicetta ( c.RischioAllergia = ‘true’}
Algebra relazionale:
RicettaD_Corta ( ( NomeRicetta(( Tempo < 2h ( Genere = ‘dolce’ (Ricetta))
RicettaD_Corta _con_allergizzanti ( 
( NomeRicetta(Ricetta_Corta |X| Contiene NomeRicetta = NomeR ( RischioAllergia = ‘true’)

 
RicettaD_Corta_No-allergia =  Ricetta_Corta - Ricetta_Corta _con_allergizzanti
Datalog:
ricetta_vitaminica(N) :- ricetta(N,biscotto,T,I), contiene(R,I1,Q1), contiene(R,I2,Q2), I1 <> I2, 

10) E Verificare se il seguente schedule: 



r3(y), w3(x), w1(y), r3(x), r2(y), w1(x), r1(y), r1(x), w2(x), r2(z), w2(z), r1(z), w3(z)

e’ CSR oppure no (spiegando in dettaglio il procedimento).
In caso affermativo indicare almeno uno schedule seriale ad esso equivalente; 

in caso contrario indicare il minimo numero delle operazioni (e le operazioni stesse) da eliminare in modo da rendere lo schedule in CSR. (Riportare lo svolgimento in caso di mancanza di spazio sul retro del foglio).
I conflitti presenti nello schedule, evidenziabili dal grafo dei conflitti  (qui non riportato) che ha nodi 1,2 e 3 corrispondenti alle transazioni T1,T2 e T3  sono i seguenti.
su oggetto x
r3(x)  w1(x)

r3(x) w2(x)

r1(x) w2(x)
w3(x)  w1(x)
w3(x)  r1(x)
w3(x)  w2(x)

w1(x)  w2(x)
Archi grafo, riferiti alle transizioni:3->1, 3->2, 1->2
su oggetto y 

w1(y)  r2(y)
Archi grafo, riferiti alle transizioni: 1->2
su oggetto z

r2(z)  w3(z)
r1(z) w3(z)
w2(z)  w3(z)
Archi grafo, riferiti alle transizioni:2->3, 3->2, 1->3
Il grafo dei conflitti presenta tre cicli, ossia: 1 -> 2 -> 3, 1 <-> 3 e  2 <-> 3. Per rendere lo schedule CSR bisogna eliminare i due cicli eliminando il minimo numero di operazioni. In questo senso basta eliminare ad esempio l’ operazione w2(x) eliminando così l’arco 3->2 e l’operazione w3(z) eliminando così gli archi 2->3 e 1->3.   

